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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  
23  aprile  2013,  n.  17/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’  artico l o  
60  della  legg e  regio n a l e  27  dice m br e  
201 2 ,  n.  77  (Leg g e  finanz iaria  per  l’anno  
201 3 )  “Interve n t i  di  sost e g n o  finanz iario  
per  l’inclu s i o n e  socia l e  e  la  lotta  alla  
povert à”

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  
24.04.2013  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117  comma  6  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  42  comma  2  dello  Statu to  
regionale;

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  
77  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2013);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  
direzione,  espres so  nella  seduta  del  21  
febbraio  2013;

Visti  i pareri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  
all’ar ticolo  17  comma  4  del  
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  n.  
3  del  18  marzo  2013;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  
del  25  marzo  2013,  n.  208,  recante  
l’approvazione  dello  schema  di  regolam en to  di  

attuazione  dell’ar ticolo  60  della  l.r.  77/2012,  ai  
fini  dell’acquisizione  del  pare re  di  cui  
all’ar ticolo  42  dello  Statu to;  

Visto  il pare re  favorevole  con  osservazioni  
della  compete n t e  Commissione  consiliare ,  reso  
nella  seduta  dell’  11  aprile  2013;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  
15  aprile  2013,  n.  267;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’articolo  60  della  legge  finanzia ria  per  
l’anno  2013  prevede  interven t i  di  sostegno  
finanziario  destina ti  all’inclusione  sociale  e  
alla  lotta  alla  pover tà ,  e  ne  deman d a  
l’attuazione  ad  un  regolam en to  che  stabilisce,  
tra  l’altro,  la  tipologia  di  tale  sostegno,  il suo  
ammonta r e  massimo  e  le  modali tà  gestionali,  
nonché  le  cara t t e r i s t iche  dei  proget t i  di  
inclusione  sociale.  

2.  La  previsione  legislativa  di  una  selezione  
dei  proget t i  di  inclusione  sociale  tramite  bandi  
pubblici  implica  l’articolazione  del  sostegno  
regionale  in  due  fasi:  nella  prima  di  esse  è  
disciplinato  il rappor to  tra  la  Regione  e  i  
sogget t i  del  terzo  settor e  che  presen tan o  i 
proge t t i  di  inclusione,  e  nella  seconda,  invece,  
il rappor to  tra  tali  sogget t i  e  i beneficiari  del  
sostegno  finanzia rio.

3.  Per  quanto  riguard a  la  prima  fase,  è  
necessa r io,  in  par ticola re ,  prede te r min a r e  i  
contenu t i  dei  proget t i  che  i sogget t i  del  terzo  
settore  presen ta no  alla  Regione,  perché  
l’ammissione  al  sostegno  finanziario  si  basa  su  
tali  elemen ti ,  oltre  che  su  quelli  che  saranno  
ulteriorme n t e  presc ri t t i  dai  bandi  pubblici  di  
cui  al  punto  2.
 
4.  L’indicazione  dei  contenu t i  dei  proge t t i  è  
fondamen t a l e  anche  nella  seconda  fase,  in  cui  
il sogget to  del  terzo  settore  valuta  proprio  
sulla  base  di  essi  le  richiest e  di  sostegno  
finanziario,  verificando  la  sussis tenza  di  
requisiti  puntualme n t e  elenca ti ,  ma  anche  le  
par ticolari  condizioni  di  difficoltà  familiare  in  
cui  la  persona  si  trova  e  la  natura  delle  spese  
che  deve  sostene r e .  In  tale  fase  viene  
par ticolar m en t e  valorizzata  la  sinergia  tra  i  
sogget t i  del  terzo  settor e,  articola ti  nei  presidi  
ter ri toriali  dei  centr i  di  ascolto,  e  i servizi  
sociali  locali,  allo  scopo  di  evitare  duplicazioni  
di  intervent i .  
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5.  Allo  scopo  di  rende r e  maggiorm en t e  
efficace  e  continua t iva  l’azione  a  sostegno  
delle  persone  in  difficoltà,  è  necessa rio  
prevede r e ,  successivame n t e  all’erogazione  del  
sostegno  finanzia rio,  un’  interven to  di  
tutoraggio  del  beneficiar io  svolto  dal  sogget to  
del  terzo  settore ,  e  finalizzato  sopra t tu t to  
all’educazione  ad  un  uso  consapevole  del  
denaro.

6.  Il proget to  di  inclusione  sociale  può  
prevede r e  che  il beneficiario,  in  alterna tiva  
alla  resti tuzione  del  sostegno  finanzia rio  
ricevuto,  ed  eventualme n t e  anche  durant e  
l’attuazione  del  proge t to  stesso,  debba  
impegna r s i  allo  svolgimen to  di  attività  di  
utilità  sociale,  innovative  rispet to  a  quelle  
ordinariam e n t e  svolte  dal  sogge t to  del  terzo  
settore  che  gestisce  il proge t to.  Tali  attività  di  
utilità  sociale  sono  definite  median te  rinvio  
alla  disposizione  della  legge  regionale  
42/2002,  unicame n t e  allo  scopo  di  fornire  una  
definizione  normativa  di  tali  attività .

7.  Di  accogliere  il pare re  della  compete n t e  
Commissione  consiliare  e  di  adegua r e  
consegue n t e m e n t e  il testo  alle  osservazioni  ivi  
contenu t e ;

Si  approva  il presen te  regolamen to

 Art.  1  - Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolamen to  disciplina,  in  attuazione  
dell’ar ticolo  60  della  legge  regionale  27  dicembr e  
2012,  n.77  (Legge  Finanzia ria  per  l’anno  2013)  
forme  di  sostegno  finanzia rio  a  beneficio  di  persone  
in  condizioni  di  par ticola re  fragilità  socio-
economica,  al  fine  di  favorire  la  loro  inclusione  
sociale  e  di  sostene r e  la  loro  condizione  economica.  

 Art.  2  - Modalità  dell’interven to  regionale  

 1.  La  Regione  effettua  gli  interven t i  di  sostegno  
finanzia rio  di  cui  all’ar ticolo  1  mediante  la  
concessione  di  finanziamen ti  ai  sogge t ti  del  terzo  
settore  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  2,  lette r e  a),  b),  
d)  e  g)  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.41  
(Sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  per  la  
realizzazione  di  proge t ti  di  inclusione  sociale.  

 2.  L’importo  massimo  di  ciascuno  dei  finanziame n t i  
di  cui  al  comma  1  è  fissato  in  euro  150.000,00 .  

 3.  I  rappor t i  tra  la  Regione  e  i  sogge t t i  attua to r i  
dei  proge t ti  sono  regola ti  da  apposita  convenzione  
i  cui  contenu t i  sono  definiti  secondo  uno  schema  
tipo  approva to  con  deliberazione  della  Giunta  
regionale .  

 Art.  3  - Contenu t i ,  presentazione  e  

valutazione  dei  proget t i  di  inclusione  sociale  

 1.  Il  finanziamen to  è  concesso  a  segui to  della  
pubblicazione  di  bando  pubblico,  della  
presen t azione  e  della  positiva  valutazione  di  
proge t t i  diret t i  a  favorire  l’inclusione  sociale  dei  
sogget t i  in  condizioni  di  particola re  fragilità.  

 2.  Fat to  salvo  quanto  ulteriorm e n t e  prescr i t to  dal  
bando,  il  proge t to  di  inclusione  sociale  contiene  
l’indicazione  dei  seguen t i  elementi:  

a)  una  descrizione  general e  del  proge t to  
proposto,  con  particola r e  riferimen to  agli  
elemen ti  innovativi  rispet to  all’ordina ria  attività  
del  sogget to  del  terzo  settore  

b)  gli  obiet tivi  di  tipo  qualita tivo  secondo  le  
priorità  indicat e  dal  bando,  tra  le  quali  
l’inserimen to   sociale  del  sogget to  attrave r so  
l’att ribuzione  di  un  ruolo  rispe t to  alla  collett ività,  
la  sua  valorizzazione  e  responsabilizzazione,  il  
recupe ro  di  competenze  personali,  il  
miglioram en to  del  sistema  di  relazioni  con  la  
comunità  di  riferimen to;  

c)  la  progra m m a zione  di  attività  di  formazione  
interna  destina t e  agli  opera to r i  dei  cent ri  di  
ascolto  di  cui  all’ar ticolo  5  comma  1;  

d)  i costi  di  gestione  del  proge t to;  
e)  la  forma  di  compar t ecipazione  del  sogget to  

del  terzo  settore ,  consis ten t e    nel  
cofinanziam e n to  del  proge t to  presen ta to  oppure  
nella  messa  a  disposizione  di  strut tu re  e  
personale  per  lo  svolgimen to  delle  attività,  o  
comunqu e  nell’assunzione  dei  relativi  oneri  
economici;  

f)  le  specifiche  condizioni  di  difficoltà  personale  
o familiare  dei  destina t a r i  del  proge t to,  con  
particola re  riferimen to  alle  famiglie  numerose ,  
alla  presenza  di  situazioni  di  disabilità  grave,  alla  
presenza  di  figli  minori  e  di  nuclei  monopa re n t a li;  

g)  i crite ri  di  valutazione  delle  condizioni  
indicate  alla  lette r a  f)  

h)  l’indicazione  dei  cent ri  di  ascolto  coinvolti  
nella  realizzazione  del  proge t to;  

i)  la  progra m m a zione  di  attività  di  tutoraggio,  
con  la  previsione  di  un  proge t to  personalizzato  
nei  confronti  dei  destina t a r i  del  proge t to,  aventi  
la  finalità  di  suppor t a r e  un  uso  consapevole  del  
dena ro  ed  il supera m e n to  della  situazione  di  
marginali tà ;  

j)  le  regolazioni  specifiche  dei  rappor t i  con  i  
destina t a r i  del  proge t to,  successivam en t e  
all’erogazione  del  sostegno  finanziar io,  secondo  
quanto  disposto  all’articolo  6  commi  4  e  5;  

k)  la  dura t a  del  proge t to  di  inclusione  sociale,  
non  superiore  ad  anni  quat t ro.  

l)  l’illustrazione  della  pregre s sa  esperienza  del  
sogget to  proponen t e ,  derivante  dallo  svolgimento  
di  attività  analoghe  a  quelle  per  le  quali  è  
richies to  il finanziame n to ,  e  comunqu e  di  attività  
di  rilievo  sociale;  

m)  le  modalità  di  diffusione  e  pubblicizzazione  
del  proge t to  presso  i potenziali  beneficiari .  
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 3.  Ciascun  sogget to  del  terzo  set tore  non  può  
presen t a r e  complessivam en t e  più  di  due  proge t t i ,  
riferiti  a  distinti  ambiti  terri to riali  aventi  una  
popolazione  non  inferiore  a  100.000  abitan t i  o  
comunqu e  corrisponde n t i  ad  una  zona  socio-
sanita ria .  

 4.  Un  proge t to  può  essere  presen ta to  ed  attua to  da  
più  sogget t i  in  collaborazione  tra  loro.  In  questo  
caso  essi  individuano  un  capofila  per  la  
presen t azione  del  proge t to  a  segui to  del  bando  
regionale .    

 5.  La  gradua to r ia  dei  proge t t i  ammessi  a  
finanziamen to  è  approva ta  con  decre to  del  
dirigente  regionale  compete n t e  per  mater ia  entro  
90   giorni  dalla  scadenza  del  termine  fissato  per  la  
presen t azione  dei  proge t ti .  

 6.  La  Regione  compar t ec ipa  agli  oneri  di  gestione  
dei  proge t ti  finanziati  nella  misura  forfeta ria  del  5%  
dell’impor to  complessivo  del  finanziamen to  
regionale  assegn a to  per  l’attuazione  del  proge t to.  

 Art.  4  - Destinatari  dei  proget t i  di  inclusione  
sociale  

 1.  Sono  destina t a r i  dei  proge t ti  di  inclusione  
sociale  le  persone  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  
all’articolo  60  comma  3  della  l.r.77/2012  che,  
secondo  quanto  definito  dal  proge t to  di  inclusione  
sociale,  si  trovano  in  specifiche  condizioni  di  
difficoltà  personale  o  familiare  ed  in  una  situazione  
economica ,  tempora n e a  e  contingen t e ,  che  non  
consen te  loro  di  sostene r e  spese  necessa r ie  per  
motivi  di  salute  o  connesse  alla  situazione  familiare ,  
alloggiativa,  scolastica ,  formativa  e  lavora tiva.    

 Art.  5  - Centri  di  ascolto  

 1.  La  valutazione  della  condizione  dei  destina t a r i  
del  proge t to  avviene  nell’ambito  di  presidi  
territo r iali  dei  sogget ti  del  terzo  settor e ,  
denomina t i  “cent ri  di  ascolto”.  

 2.  Gli  opera tor i  dei  cent ri  di  ascolto  effet tuano  la  
valutazione  secondo  i  criteri  di  cui  all’articolo  3  
comma  2  lette ra  g)  ed  operano   in  stret to  
coordina m e n to  con  il  personale  professionale  dei  
servizi   sociali  territo riali,  anche  per  quanto  
riguard a  l’attuazione  delle  misure  previste  
dall’ar ticolo  52  comma  3  della  l.r.  41/2005.  

 3.  Successivame n t e  all’erogazione  del  sostegno  
finanzia r io  gli  opera to r i  dei  centri  di  ascolto  
svolgono  le  azioni  di  tutoraggio  previste  dal  
proge t to  personalizzato  di  cui  all’articolo  3,  comma  
2,  lette ra  i).  

 Art.  6  - Tipologia  del  sostegno  finanziario  

 1.  I  sogge t ti  del  terzo  settore  erogano  il  sostegno  
finanzia r io  entro  il  termine  di  trent a  giorni  
dall’esito  positivo  della  valutazione  di  cui  
all’articolo  5.  

 2.  L’importo  massimo  erogabile  a  ciascun  
beneficiario  è  pari  ad  euro  3.000,00.  

 3.  E’ esclusa  la  richiest a  di  garanzie  sotto  qualsiasi  
forma  e  non  sono  dovute  spese  di  istrut to r ia  né  
intere ssi  sulla  somma  eroga ta .  

 4.  La  resti tuzione  avviene  in  forma  rateale ,  entro  
un  termine  massimo  di  36  mesi,  secondo  le  
specifiche  modalità  previs te  dal  proge t to  di  
inclusione  sociale.  

 5.  In  alterna t iva  a  quanto  dispos to  dal  comma  4,  il  
proge t to  di  inclusione  sociale  può  prevede re  lo  
svolgimen to  da  parte  del  beneficia rio  di  attività  di  
utilità  sociale,  come  definite  dall’articolo  2  comma  
2  della  legge  regionale  9  dicembre  2002,  n.  42  
(Disciplina  delle  Associazioni  di  promozione  sociale.  
Modifica  all’ar ticolo  9  della  legge  regionale  3  
ottobre  1997,  n.72  “Organizzazione  e  promozione  di  
un  sistema  di  dirit ti  di  cittadinanza  e  di  pari  
opportuni t à:  riordino  dei  servizi  socio- assistenziali  e  
socio- sanita r i  integra t i”).  

 6.  Il  proge t to  di  inclusione  sociale  può  prevede r e  
che  il  beneficia rio  del  sostegno  utilizzi  
alterna t ivam e n t e  le  modalità  di  resti tuzione  di  cui  
ai  commi  4  e  5  anche  nella  fase  di  attuazione  del  
proge t to  stesso.  

 Art.  7  - Controlli,  rendicontazione   e  revoca  
dei  finanziam e n t i  regionali  

 1.  La  Regione  eserci ta  il  controllo  in  ordine  alla  
corre t t a  attuazione  dei  proge t ti  di  inclusione  sociale  
ammessi  al  finanziamen to,  anche  mediante  
verifiche  presso  i centri  di  ascolto  di  cui  all’ar ticolo  
5.  

 2.  I  sogge t ti  del  terzo  settor e  rendiconta no  
annualmen t e  l’impiego  delle  somme  percepi te  
utilizzando  un’  apposita  modulistica  approva ta  con  
decre to  del  dirigente  regionale  compete n t e  per  
materia  e  tengono  a  disposizione  della  Regione  
tutta  la  documen t azione  relativa  ai  proge t ti  
finanziati  per  i  tre  anni  successivi  alla  complet a  
attuazione  degli  stessi .   

 3.  Nei  casi  di  manca t a  o  parziale  realizzazione  dei  
proge t ti  di  inclusione  sociale  è  dispos ta  la  revoca,  
totale  o  parziale,  dei  finanziame n t i  concessi.  

 4.  Il  tra t ta m e n to  dei  dati  personali  per  lo  
svolgimen to  del  cont rollo  di  cui  al  comma  1  è  
effet tua to  nel  rispe t to  delle  disposizioni  del  decre to  
legislativo  30  giugno  2003,  n.196  (Codice  in  
materia  di  protezione  dei  dati  personali).  

 5.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  
stabilite  le  modalità  di  impianto  e  di  funzioname n to  
di  un  basam en to  informativo  per  il  monitoraggio  
delle  procedu r e  di  erogazione  dei  finanziamen t i ,  
nonché  le  modalità  per  l’effettuazione  dei  controlli  
e  per  l’eventuale  revoca  dei  finanziamen ti  stessi .   

 Art.  8  - Rendicontazione  finale  dei  proget t i  e  
restituzione  delle  som m e  residue   

 1.  Alla  conclusione  dei  proge t ti  i sogge t ti  del  terzo  
settore  redigono  un  rendiconto  finale  sull’attività  
svolta  in  cui  sono  evidenziat i:  

a)  il numero  di  contat t i  complessivam en t e  
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interco rsi  con  sogget t i  in  condizioni  di  disagio;  
b)  i sostegni  finanzia ri  eroga ti;  
c)  i costi  complessivam e n t e  sostenu t i;  
 d)  la  quota  dei  costi  a  carico  della  Regione,  

dete rmina t a  nella  misura  di  cui  all’articolo  3  
comma  6;  

e)  le  somme  non  impegna t e  per  la  realizzazione  
dei  proge t ti  e  gli  import i  resti tui ti;  

f)  gli  impor ti  che  non  è  stato  possibile  
recupe r a r e ,  con  l’indicazione  delle  relative  
motivazioni;  

g)  i risulta ti  raggiunt i ,  con  riferimen to  agli  
obiet tivi  dei  proget t i  di  inclusione  sociale  ogget to  
di  finanziame n to .  

 2.  La  rendicontazione  finale  è  approva ta  con  atto  
del  dirigente  competen t e  per  mate ria ,  nel  termine  
di  60  giorni  dalla  presen tazione  del  rendiconto  da  
parte  dei  sogget t i  del  terzo  settor e  di  cui  all'ar t icolo  
2  comma  1.  

 3.  Le  somme  di  cui  al  comma  1  lette ra  e),  al  netto  
della  quota  dei  costi  sostenu t i ,  sono  resti tui te  alla  
Regione  nel  termine  di  60  giorni  dall'app rovazione  
del  rendiconto  di  cui  al  comma  2.   

 Il  presen t e  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  
Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osservarlo  e  
farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione  
Toscana.  
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